
COMUINE DI ARDEA

Provincia di Roma

Deliberazione originale del Consiglio Comunale

l
ÌDelibera4ione n. 91 data 28/09/2009

PRESIDENZA Volarìte Policarpo
L'anno duemilanove, il giorno ventotto del mese di settembre alle ore 12,00 e seguenti, nei locali del Centro
Sociale Anziani "Nuova Florida" Via Reggio Calabria, 9 Ardea, si è riunito il Consiglio Coìnunale, convocato
con avvisi spediti nei modi e terrnini di legge, in seduta straordinaria.

Risultano presenti e assenti i seguenti consiglieri
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Il Presidente, constatato che il numero legale degli intervenuti è sufficiente per la validità della seduta, dichiara
aperta l'adunanza.
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Alessandra Macrì
Sono presenti alla seduta gli Assessori: .
Sono nominati scrutatori i consiglieri : Montesi De Paolis e Corso.
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OGGETTO: Regolamento Comunale di ristrutturazione della rete distributiva di
carburanti.

N. COGNOME E NOME Presenti

'Si r
l EUFEMI CARLO - Sindaco x

2 DI FIORI LUCA x

3 BARDI FULVIO x

4 ACQUARELLI FABRIZIO x

5 IOTTI RICCARDO x

6 ANTINUCCI ETTORE x

7 CIMADON BRtJNO x

8 GIORDANI MASSIMILIANO x

9 CORSO FRANCESCO PAOLO x

10 SPERANDIO NAZZARENO x

1l MARCOCCIA GINO x

12 VOLANTE POLICARPO x

13 MONTESI ALBERTO x

14 MARCUCCI FRANCO x

15 IACOANGELI MAURO x

16 DE PAOLIS ROMOLO x

17 FANCO LUCA x

18 ABATE ANTONINO x

19 TEDESCO NICOLA x

20 MAGLIACCA ANTONELLO x

21 PETRELLA DANILO x
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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

- INTRODUCE il punto ]l. 8 dell 'o.d.g. avente ad oggetto ?Regolamento Comunale di ristrutturazione della

rete distributiva di carburanti" sulla quale, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 1 8/8/2000, n.267, hanno espres-

so parere FAVOREVOLE:

* Il Dirigente Area EE.FF., per quanto concerne la regolarità tecnica;

* Il Dirigente Area Finanziaria, per quanto concerne la regolarità contabile;

- DA PER LETTA LA PROPOSTA di deliberazione, con il consenso di tutti i partecipanti;

DISCUSSIONE

- DICHIARA APERTA la discussione sul punto invitando i consiglieri ad intervenire;

- SUCCESSIVAMENTE, DA ATTO CHE nessuno dei consiglieri presenti ha chiesto di intervenire, per

cui dichiara chiusa la discussione, la cui trascrizione integrale è riportata nei verbali di stenotipia,

depositati agli atti debitamente vidimati e timbrati dal segretario verbalizzante della seduta ed atte-

stanti lo svolgimento della discussione.

[Alle ore 13 ,20 escono i consiglieri Abate, Fanco, Tedesco e Montesi - Presenti 16]

- INDI INTRODUCE LA VOTAZIONE sulla proposta di deliberazione in esame;

VOTÀZIONE

IL CONSIGLIO COMUNÀLE

- PROCEDE A VOTAZIONE palese per alzata di mano, nei modi e forrne di regolamento;

- CON ESITO DELLA VOTAZIONE, per come accertato e proclamato dal Presidente del Consiglio,

assistito dai consiglieri nominati scmtatoti, di seguito riportato: presenti n. 16 voti favorevoli

unanimi 16;

DELIBERA

DI APPROVARE l'unita proposta di deliberazione, nel suo testo integrale.
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IL CONSIGLIO COMUNÀLE

SUCCESSIVAMENTE con esito della votazione per come accertato e proclamato dal presidente del

Consiglio di seguito riportato: Presenti: presenti n. 16 voti favorevoli unanimil6;

DELIBERA

- Ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. N. 267/2000 di dichiarare la presente deliberazio-
ne immediatamente esecutiva.

Il'}l
?í?

i:
ii:
jil

'J l
l

Il?ll

ll

l

C:lUi di consiglioWerbale N 91 CC 28.09.09ReleCarburaníi..doc 1

l
l

1.

J

l



COm D][ .AU[)EA
((Pr'ovinàa di Ríìma)

AREA ECONOMICO - FINANZIARIA E PATRIMON?ALE
SERVIZIO SVILUPPO ECONOMICO

Proposta di deliberazione
che si sottopone all'approvazione del Consiglio Comunale

Proposta del Servizio Sviluppo Economico n. 5 del 22/09/2009

Oggetto: Regolamento Comunale di ristrutturazione della rete dìstributiva di carburanti.

Premesso che

il Consiglio Comunale di Ardea ha adeguato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 19 dicembre
2002, avente ad oggetto "Impianti stradali di distribuzione caíburanti - Mero adeguamento delle Norme Tecniche di
Attuazione del PRG vigente", le Norme Tecniche di Attuazione del PRG;
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con Legge Regionale n. 8 del 2 aprile 2001 e successive modifiche ed integrazioni la Regione Lazio ha
emanato "Nuove norme in materia di impianti di distribuzione di carburanti";

Considerato che le distanze minime da rispettare per i nuovi impianti (o per i trasferimenti) da quelli già operanti, sono
state abrogate per effetto dell'art. 83 bis della Legge 6 agosto 2008 n. 133;

Tenuto conto che ai sensi dell'art. 10, comma 1 bis, della richiamata L.R. 8/2001 e s.m.i.,"La localizzazione degli
impianti costituisce un mero adeguamento degli strumenti urbanistici e qualora insista su zone e sottozone del piano
regolatore generale sottoposte a vincoli paesaggistici, ambientali o monumentali owero comprese nelle zone territoriali
omogenee A, /a variante allo stmmento urbanistico eventualmente necessaria segue la pmcedura prevista dalrarticolo 4,
comma 1 della legge regionale 2 luglio 1987, n. 36, anche in deroga alle previsioni di cui all'articolo 27 bis della legge
regionale 6 luglio 1998, n. 24 e successive modifiche.":

Rítenuto di dover prowedere all'approvazione di un "Regolamento di ristrutturazione della rete distributiva di carburanti"
(Allegato n. 1 alla presente deliberazione) che regolamenti le procedure per il rilascio dell'autorizzazione degli impianti dì
distributore di carburanti nel Comune di Ardea in conformità delle normative vigenti, e alla revoca della deliberazione di
Consiglio Comunale n. 69 del 19 dicembre 2002, avente ad oggetto "Impianti stradali di distribuzione carburanti - Mero
adeguamento delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG vigente';

Esaminata la bozza di "Regolamento di ristrutturazione della rete distributiva di carburanti" (Allegato n. 1 alla presente
deliberazione);

Rìchíamato il Decreto legislativo n. 32 dell'll îebbraio 1998 "Razionalizzazione del sistema di distribuzione dei
carburanti, a norma dell'articolo 4, comma 4, lettera c), della legge 15 marzo 1997 n. 59";

Ríchíamata la Legge Regionale 2 aprile 2001, n. 8, recante "Nuove norme di impìantí dí distrìbuzione di carburanti";

Richíamata la Legge Regionale 3 novembre 2003, n. 35, recante "Modifiche alla Legge Regionale 2 aprile 2001, n.
8":

V?STI i pareri espressi ai sensi e per gli effetti dell'art. 49, comma î , del T.U.E.L. del 1 8.08.2000 n. 267 per l'atto
di cui trattasi:

FAVOREVOLE del Dírígente del Settore "Suap Attività Economiche - 2A Area Economico-Finanziaria" in ordine
alla regolarità tecnica;

DELIBERA

1 ) di revocare la deliberazione di Consiglio Comunale n. 69 del 1 9 dicembre 2002, avente ad oggetto "Impianti stradali
di distribuzione carburanti - Mero adegÓamento delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG vigente";

2) di approvare l'allegato "Regolamento di ristrutturazione della rete distributiva di carburanti" (Allegato n. 1 alla
presente deliberazione);

3) di dichíarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4
del decreto legislativo n. 267 del 18/08/2000; ,
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[ I PREMESSA INTRODUTTIVA l

l.La Legge Regionale n, 8 del 2 aprile 2001 e ss.mm,ii. (Legge
Regionale n. 35 del 3 novembre 2003) impone ai comuni del Lazio la
redazione di un Piano comunale di ristrutturazione della rete
distributiva di carburanti entro due mesi, se il comune ha gìà un
suo píano, oppure entro sei mesí, se il comune é sprowisto di piano
specifíco.

2. Il Comune di ARDEA pur non essendosi dotato del piano di
ristrutturazíone della rete dístributiva di carburantí di cui all'art. 26
della L.R. n. 35/2003 e ss.mm.ii., ha adeguato le norme tecníche di
attuazione del PRG con Delibera dí Consiglio Comunale n. 69 del 19
dicembre 2002. Il presente regolamento completa la pianifícazione
terrítoriale della rete specifica.

2 bìs - Per tutto quanto non espressamente disciplinato nel presente
Regolamento valgono le seguenti normative vigentí:

€ Nuovo Codìce della Strada;
€ Legge Regionale n. 8 del 2 aprile 2001 e ss.mm.ii;
€ Regolamento Edìlizìo Comunale e norme regolamentarí

comunali in materìa di igìene, polìzia urbana, scarichi, etc;
€ Normative nazionalì e regìonali in materia

urbanistico/edilizìa, sicurezza antísismìca, eliminazìone bamere
architettoniche, ìmpianU di rìsparrrììo energetico, ìnquìnamento
acustìco/atmosferico, scarichì acque reflue, etc;

Si evidenzia che le medesime si intendono automaticamente
modificate per effetto dell'entrata in vigore di norme soprawenute.

3. Durante la fase transitoria, le domande per l'installazione,
l'esercizio, i trasferimenti ed i potenziamenti di impianti di
distribuzíone di carburanti, presentate prima della data di entrata in
vigore del presente Regolamento e per le quali non sia intervenuto
un prowedimento di diniego, possono essere integrate dai soggetti
legittimati entro spssanta giorní dalla predetta data.

1
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4. Oggetto del presente Regolamento sono gli impìanti dì
distribuzìone di carburanti. Per impíanto di dístríbuzione di
carburantí si íntende un uníco complesso commerciale costituito da
uno o piÙ apparecchi di erogazione per uso di autotrazione con le
relative attrezzature. Glí impíanti di distribuzione si distinguono in:
4.1 Stazione di servizio: è un impíanto costituito da uno o più
apparecchi a semplice, doppia o multipla erogazione deì carburanti
con relativi serbatoì e comprendente locali per lavaggio, grassaggio
o altri servizi accessori.

4.2 Stazione di rifornimento: è un impianto costituito da uno o
più apparecchi a semplice, doppia o multipla erogazione dei
carburanti con relativi serbatoi, che dispone di attrezzature per
servìzi accessori esclusi locali per lavaggio, grassaggio o altri servízi
alllautoveìcolo.

4.3 Chiosco: è un impíanto costituito da uno o piÙ apparecchi a
semplice, doppía o multipla erogazione dei carburanti con relativi
serbatoi e di un locale adibito esclusivamente al ricovero del
personale addetto ed eventualmente all'esposizione di lubrificanti o
altri prodotti e accessori per autoveìcoli.

4.4 Punto isolato: è un impianto costituito da uno o piÙ apparecchi
a semplice o a doppía erogazione deí carburanti con relativi serbatoi
ed eventuale pensilina, senza alcuna struttura sussidìaria.

4.5 Punto appoggiato: è un impianto costituito da uno o pìù
apparecchi a semplìce o doppia erogazione deí carburanti annesso
ad altra attività commerciale o artigianale di servizio.

5. Attività e servizi integrativi: a seguito dell'entrata in vigore
dell'art. 83 bis della Legge 6 agosto 2008, n. 133 sono state abolite
tutte le disposizìoni che imponevano restrizioni od obblighi circa la
possibilità di offrire, nel medesimo impianto o nella stessa area,
attività e servizì ìntegratìvì.

/
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1. Per la razionalizzazione della rete degli impianti di distribuzíone di
carburantí, la pianificazione comunale individua, in attuazione del
Decreto Legislativo n. 32 dell'll febbraio 1998 e ss.mm.ii., i críterí, i
requìsítí e le caratterìstiche delle aree nelle quali possono essere
installati í suddetti impiantí e le norme ad esse applicabili, tenendo
conto:

a) dei vincolí paesaggistici, ambientali, naturalìstìci e monumentali e
delle zone territoriali omogenee, nel rispetto di quanto previsto dalla
Legge Regionale n. 38 del 22 dìcembre 1999;

b) della superficie utile occorrente per l'installazíone di nuovi
impianti.

1. II Comune di ARDEA si estende nella provincìa dì Roma, su dì una
superficìe di 50,90 chilometrí quadrati ad una distanza di circa 30
chilometri dalla capítale e con una densítà di 780 residenti circa per
chilometro quadrato.

Ai confìnì di ARDEA ci sono comuni come POMEZIA, ANZIO, APR?LIA,
ARICCIA ed ALBANO LAZIALE, che sono tutti centri di notevole
ímportanza economica, turistica e sociale.

Nella stessa area gravítazionale ci sono altri ímportanti centri quali
NETTUNO, VELLETRI, LANUVIO, GENZANO E MARINO e la stessa
ROMA.

2. La popolazione resídente nel Comune di Ardea al mese di maggio
2009 è di circa 44.000' persone.

1

Art.i REGOLAMENTO COMUNALE DI
RISTRUTTURAZIONE DELLA RETE DISTRIBUTIVA

DI CARBURANTI

.:t IL COMUNE DI ARDEA -
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3. E' inoltre allo studio un importante Progetto comunale per
I'Utilizzo dell'Arenile (P.U.A.), anche per dare una diversa
connotazione all'utilizzazione delle spiagge e del mare; quindi si
intende rivisitare e qualificare al meglio la componente turistica, per
rìcavarne dei migliorí rendímenti, sia ín termini economici che
d'immagine.

4. II Comune di Ardea presenta una sempre piÙ spiccata
predìsposizione turistìca, potendo disporre dì un esteso ed attrezzato
litorale, frequentato ed apprezzato. Nel contempo, molti degli
abitanti hanno una tendenza ad esercítare ancora le attività primarie
(agricoltura, zootecnia e botanica in primis), facilitati dall'ampio
entroterra semirurale.

Nel corso dell'anno sì organizzano convegni, mostre, spettacoli e
feste di ogni tipo e genere, anche a carattere culturale vista la
presenza in loco del museo Manzù e dei giardìni della Landríana;
tutte queste manífestazioni provocano un elevato incremento del
movimento turistico, specialmente nelle giornate festive e
prefestive.

r Art.3 r PROGRAMMAZIONE COMUNAIE l

1. La L.R. n. 8/2001 e ss.mm.íi. richiede una ristrutturazione della
rete distributiva di carburanti, e la determinazione dei criteri di
massima applícabili ad ogni aspetto del problema.

2, II C:omune di ARDEA recepisce la normativa e stabilisce i seguenti
criteri di massima:

1) gli impianti ad uso pubblico di dístribuzione di carburanti
possono essere autorizzati seguendo le direttive del codicp
della strada, delle' superfici rmnime diesercizio e delle norme
tecniche comunali.
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2) la superficie minima occorrente per l'ínstallazìone dei nuovi
impíanti di distribuzione di carburanti non deve essere inferiore
a 1000 metrí quadrati;

3) le distanze minime da rispettare per i nuovì impiantí (o per i
trasferimenti) da quelli già operanti, sono state abrogate per
effetto dell'art. 83 bis della Legge 6 agosto 2008 n. 133.

1. Il Comune di ARDEA stabilisce una rete di distribuzìone dì
carburanti, all'interno del territorio comunale, che si sviluppa ín
undici impìanti gìà operanti, oltre quellí che sarà possíbile
autorizzare nel rispetto deí reqiíísíti previsti dal presente
Regolamento e dalla normativa vigente.

Art.4
LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI
DISTRIBUZIONE DI CARBURANTI NEL
TERRITORIO DEL COMUNE DI ARDEA
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2. L'Area dí pertinenza degli impianti deve essere localizzata nelle
fasce di rispetto stradale nel rispetto di quanto previsto dal P.R.G.,
approvato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 5192 del 1
agosto 1984 e dal Decreto Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992
%%Nuovo Codice della strada", nonché dal D.P.R. n. 495 del 16
dicembre 1992 e ss.mm.ii. '%Regolamento di esecuzione e di
attuazione del nuovo codice della strada".

r

1

CARATTERISTICHE DEGLI IMPIANTI PARAMETRI

SUPERFICIE MINIMA MQ 1000
FRONTE MINIMO DELL'IMPIANTO SUL LATO DI

ACCESSO URBANO

Metri 60

FRONTE MINIMO DELL'IMPIANTO SUL LATO DI

ACCESSO EXTRAURBANO

Metri 80

RAPPORTO DI COPERTURA MASSIMO 1/10

ALTEZZA MASSIMA Metri 6,00
INDICE DI EDIFICABILITÀ (valgono i parametri

dell'art. 11 bis della

L.R. 08/2001 e
ss.mm.ii.)

DISTANZA MîNÎMA DEGLI EROGATORI DAL

CIGLIO DELLA STRADA DI ACCESSO
Metri 5100

LARGHEZZA MINIMA DELL'ENTRATA SUL

FRONTE STRADA

Metri 15,00

LARGHEZZA MINIMA DELL'USCITA SUL FRONTE

STRADA

Metri 15,00

DISTANZA MINIMA TRA ENTRATA ED USCITA

SUL FRONTE STRADA

Metri 30,00

DISTANZA MINIMA TRA ENTRATE ED USCITE

DAGLI INCROCI

Metri 95,00

PENDENZA MASSIMA DELLA SUPERFICIE DI

PERTINENZA DEGLI IMPIANTI

5 'Vo

DISTACCHI MÎNÎMî DAI CONFINI Metri 5,00

PENDENZA MASSIMA DELLA SUPERFICIE DI

PERTINENZA DEGLI IMPIANTI

5 'Vo
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3. La localizzazione degli impianti dí carburantí, come prevísto
dall'art. 2 comma lbis del D,Lgs. n. 32/1998 e ss.mm.ii., costítuisce
un mero adeguamento degli strumenti urbanisticí in tutte le zone e
sottozone del P.R.G. non sottoposte a particolarí víncoli
paesaggístici, ambientali ovvero monumentali e non comprese nelle
zone territoriali omogenee A, la variante allo strumento urbanistico
eventualmente necessaria segue la procedura prevista dall'articolo
4, comma 1, della Legge Regionale 2 luglío 1987, n. 36, anche in
deroga alle previsioni dí cui all'articolo 27-bís della Legge Regíonale
6 luglío 1998, n. 24 e ss.mm.ii..

4. Resta ferma la possibilità dí deroga alle norme di tutela ed alle
prescrìzìoni generalì o partìcolarì contenute nei singoli PTP o nel
PTPR prevista dall'articolo 27 ter della L.R. n. 24/1998 e ss.mm.ii.,
con la relatìva interpretazione autentica di cuì all'artìcolo 13 della
Legge Regionale 18 settembre 2002, n, 32.

5. Nelle zone e sottozone di cuì al punto 3 la localizzazione degli
impianti, così come disposto dall'art. 10 della Legge Regionale n.
8/2001 e ss.mm.íi., è limitata ai solí impiantí di distribuzíone di
carburanti, con esclusione di eventuali attività commercialì e di
ristoro.

6. l ocalizzazione degli impianti esistentí al momento della redazione
del presente Regolamento:

1

l

IMPîANTO Nº 1

l- -' - '-
TOTAL ITALIA SPA

VIA PONTINA 55 148 KM 36,521

IMP:ANTO Nº 2

l

TOTAL ITALIA SPA

VIA LAURENTINA KM 33,391

ERG PETROlj S.P.A.
' VIA LITORANEA KM 26,350

TAMOIL îTALÎA SPA (SOLO GAS)
VIA LAURENTINA KM 29,700
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IMPIANTO Nº 5
ESSO ITALIA SPA

VIA LAURENTINA KM 31,500

7, Le attività autorìzzate dal Comune sono subordinate
esclusivamente alla verìfica della conformità alle disposizioni del
piano regolatore, alle prescrizioni fiscali e a quelle concernenti la
sicurezza sanitaria, ambientale e stradale, alle disposizioni per la
tutela dei beni storici e artistici nonché alle norme dí indirizzo
programmatico delle regionì (L.R. n.8/2001 e ss.mm.ii.).

8. Gli impianti dí distribuzione di carburanti ad uso privato, necessari
per rifornire esclusívamente glí autoveícofí dell'ímpresa produttiva di
beni e servizi titolare dell'autorizzazione stessa, SOn0 autorizzati dal
comune alle stesse condízíoní e nel rispetto della medesima
disciplina applicabile per gli altri impianti di distribuzione, ad
eccezione delle norme riportate negli articoli 11, llbis, 12 e 13 della
L.R. n.8/2001 e ss.mm.ii..

9. La distribuzione di carburanti a terzi, a titolo oneroso o gratuito,
negli impianti di carburanti per uso privato, comporta la decadenza
dell'autorizzazione.

IMPIANTO Nº 6
ESSO ITALIA SPA

l VIA PONTINA VECCHIA KM 34,140

IMPIANTO Nº 7
COLORI AGIP

VIA CAMPO SELVA KM 3,700

IMPIANTO Nº 8
i KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA

VIA LAURENTINA KM 38,800

IMPIANTO Nº 9
KUWAIT PETROLEUM ITALIA SPA

VIA LAURENTINA KM 30,287

l

IMPIANTO Nº 10

l

API SPA

VIALE NUOVA FLORIDA snc

IMPîANTO Nº 11
COLORI AGîP

VIA DI VALLE CAIA, KM. 6,147



t

uOu !l!ul!s e !)! OlOu:a) B:»4u:»a:3 i)uei Lll! !l o:)uatu«uao)g.ì
!P eeJeJlle eSalSa elnlla O) !P eugllSue el ausl:l)e
oluen ia pílìod í1enluaha !15 íllnl ,pq:»uou laHo2:la? 'auí1ísuad
ip pilìadns al ouoììo:»uo:» ean)aado:» !P o),iodde,i lap o?o:»le:» (e (1

ºmeì:ìope
o/a ílpho.ìdde a3w,,1ad í1o5uís iap íuoì4í:»saìd a1 opuo:»as) .llON

:ouon5as 9!:)
alou a?1ap olìoddns l! uo:» '5 ª4ìe aluapa:aid 1au ilepodí.ì pí4au,íeìed
ììo?eh ìap olladsiì lau a,ííuahhe ahap ilualsisa i11anb ns O:lueÀJe:lu0il
o ílueìnqìe:» ;ap auo;znqí4síp íp ílueíduuì í?5ap auoízpzzHpaì el

i)ueHduiH ihonu iap
euOgze:»gJ»pell .iad 91llJON 9'J,W

ªpi,ioleu,ías ;lueídu,íi ep a ah..ín:» Ipo,í:»uí ìíuoízas,íaluí ep í4au,í
zl: !I) ezuelsíp e11ap olladsíì l! opuelsaì oaua4 ìossa:»:»e un:»sep
ìad @1 í4au,í e ouí? 0q'(. ;4auu a o:»ílle4il.,ieds !l) 01 í4au,i
;1enb íap IOE a SZ i4aai !l) a,íassa ahap loìzìh.ìas !l) íuoízels
a1lap a i?eluinb SE e iìoíìadns uou o:»Hìe:» ouaìd e elelìod íp
izzau,iolrìe !15 ìad 9 aìnllaholrìe a1 ìad oi1ose5 íp a,íolnqí4síp
uO:) O:luelu!uJOJ!J ip iuOiZP:15 91l9p epeJ:15 PllnS e:luOJJ lep

ezzaq5un( p1 ìiHeunuio:» apeaa4s aBBns H)ue4dtuH 4îonu ! ìa<3 ?

ºpiìoleu,ias ílueidu,íí ep a ahìn:»
Ipoì:»ui jíuoizasìalui ep ;4auu S6 !I) ezut=lsip e11ap olladsìì
l! opuelsa,í ou.iìa) ìossa:»:»e un:»sep ìad Sî ì4au,í a o:»íl.4e4íl.,íeds
!ì) OE ialauu ;1enb íap ì@g i..ilaai !l) a..iassa ahap loizíhìas
!í) iuoízpls a1lap a oí1ose5 !l) ;ì..iolnqí4síp uo:» o)uauuíuìolí.í íp
iuoízels a11ap epe4s e11ns aluoì4 1ap ezzaq5un1 E)l IHepu4îo.id
9 4Beuo;5aì j«Be:le)s ape4s aHHns g:3ueHdtui Hîonu ! îa<3 'T

1559):»7

-'Iî-

g',LXV



- 12 -

costituiscono volumetria e non concorrono alla
determinazione del rapporto di copertura);

2) per altezza massima si intende quella misurata dal piano di
campagna a sistemazioni avvenute;

l
ll 3) sono fatte salve le prescrizioni del D.Lgs. n,285/1992 e ss.mm,ií.;

l
l

l
l

4) per confini interni si intendono tutti i limiti del lotto esclusi i lati
fronte strada;

5) l'area di pertinenza dell'impianto é la superficie totale di
proprietà su cui insiste l'intero ímpianto di distribuzione, compresi i
servizi accessori, le superfici a parcheggio, le recinzíoni ed i
dispositivi dí schermatura nonché le isole ecologiche.

6) programmi di adeguamento e/o smaltimento, i gestori deglí
impìanti per ì qualì il Comune ha accertato l'ìncompatibilítà del sito
o la non conformità alle norme o prescrizioní di legge, hanno facoltà
di presentare al Comune stesso, alla Regíone ed al Mìmstero
dell'Îndustria e dell'Artigianato, entro 90 giorní dalla notifica delle
risultanze di legge, un proprìo programma di chiusura e
smantellamento degli ímpiantí, ovvero di adeguamento alla vigente
normativa ed alle disposizíoni eventualmente ìmpartite, articolato
per fasi temporalí da effettuarsi entro 24 mesí, trasmettendone
copia al Ministero per l'ambiente.

7) norme per la dismissione degli impianti, tutti gli impianti e
Ie attrezzature, anche sotterranee compresi i serbatoi, degli esercizi
che alla data dí adozione del presente Regolamento di
localizzazione, hanno cessato la propria attività, devono essere
rimossí a cura e a spese dei titolari o dei loro aventi rausa. Il
Comune notifica agli interessati l'opportuno invito a presentare
entro 180 gíorni un progetto dí smantellamento degli impianti che
dovrà essere approvato dal Comune e realizzato entro i 180 giorní
successivi all'approvazíone.

8) parcheggi, all'inter'no dei singoli lotti di pertinenza degli ímpianti
deve essere prevista una quantità minima di spazi pubblici destínatí
a parcheggìo, per almeno un decimo della superficie del lotto
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(comunque in misura non inferiore a quanto prevísto dall'art, 5 D.M.
1444/68: a 100 mq di superficie lorda di pavimento deve
corrispondere la quantítà minima di 80 mq di spazio); ogni edífício
dovrà essere dotato di parcheggi privati, nella misura di 1 mq per
ogni mc di volume ai sensi L. 122/89 e ss,mm.ií, e/o se maggiore
della precedente nella misura stabilita dall'art. 19 L,R. n, 33/99 e
ss.mm,ií.; una quota di tale area dovrà essere riservata alle
operazioni di carico e scarico delle merci ed agli spazi per i
diversamente abili o portatori dí handicap.

9) viabilità, gli ímpianti di distribuzione di distribuzione di
carburanti, comprese le relative aree di sosta, non devono
impegnare per alcun motivo, la carreggiata stradale (art. 22 del
Nuovo codice della strada).

10) norme di arredo e di inserimento ambientale, neglí
impianti di distribuzione, le recinzioni non devono superare l'altezza
di m. 2î00 misurata dalla quota media del piano stradale
prospettante o dal piano di campagna. La parte muraria delle
recínzioni non potrà emergere dal terreno per più di m, o,so,

Gli impianti devono essere schermatí mediante supporto continuo di
siepi o filari arborei (costituiti da essenze sempreverdi caratterizzate
da una minima caduta annua dí fogliame) lungo tutto il perimetro
dell'area escluso il fronte stradale ed integrate da alberature di alto
fusto di specie tipiche locali nella misura minima di un albero ogni
60 mq di parcheggio. La zona a verde deve interessare almeno una
superficie minima pari al 10º/o dell'intera area.

11) isola ecologica, nell'area di pertinenza degli impíanti deve
essere prevista una superficie minima di 30 mq da destinare ad isola
ecologica attrezzata per la raccolta dí rifiuti solidi.

12) all'interno dell'area di servízio, oltre alle attrezzature necessarie
per l'erogazione, possono essere attrezzati appositi spazi per il
rifornimento di acqua e per lo scarico dei liquami per roulotte e
Camper.

13) destinazioni d'uso, all'interno delle aree di pertinenza degli
impianti sono consentite, per soddísfare le esigenze degli utenti
della strada, le seguentí destinazioni d'uso:

l
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*

*

@

*

ufficio del gestore con servizi ígieníci annessi;
servizí all'autoveicolo: attività artigianali o commerciali connesse
alla manutenzione ordinaría o alla ríparazìone dei veicolí, quali
Iavaggio, grassaggìo, servìzio gomme, meccanico, elettrauto e
simili dotate delle attrezzature ponte sollevatore, produzione di
aria compressa, serbatoío di stoccaggio oli esausti, ecc;
I'autoriparazione dei veicoli comprende le attívítà di meccanica e
motoristica, carrozzeria, elettrauto e gommìsta;
tra i servizi alla persona rientrano i w.c. per uso pubblico, il
telefono pubblico con telefax, internet e fotocopiatrice, bar,
ristorante, motel, spazi attrezzati con giochi per í bambini, i
servizì di informazione turistica, le attívítà commerciali disciplinate
dal D.Lgs. n. 114/1998; il tutto prìvo delle barrìere
architettoniche ai sensì della Legge n, 13/1989.

14) insegne, per quanto attiene la localizzazíone ed il
dimensionamento si applicano le prescrizioni di cui all'art. 23 del
D.Lgs. n.285/92 e ss.mmji. (Nuovo Codìce della Strada) nonché
dell'art, 47 del D.P.R. 495/92 e ss,mm.ii. (Regolamento di
espriizione e di attuazione del nuovo codice della strada).

15) autorizzazioni attività integrative, l'esercizìo e lo
svolgimento delle attività e servizi integrativí, ai fini della tutela della
concorrenza e del corretto e uniforme funzionamento del mercato, è
vincolato all'esercizio dell'impìanto di distribuzione di carburante, e
la richiesta di autorízzazione delle stesse deve essere formulata dal
gestore dell'impianto. Le suddette autorizzazioni restano vincolate
all'esistenza e all'esercizío dell'attività del distributore di carburante
e tali prescrizìoni o vincoli saranno riportatí in tutti gli atti rìlasciati al
rìchiedente il quale firmerà per accettazione.
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RILASCIO DELLA CONCESSIONE PER

L'INSTALLAZIONE DI NUOVI IMPIANTI

1. Le domande per il rilascio di concessioni per l'installazione di
nuovi impianti di carburanti devono essere presentate al Comune,
corredate di :

a) assenso alla installazione dell'impianto da parte dell'ente
nazionale per le strade - ENAS o della socíetà titolare della
concessione autostradale;

b) documentazíone o autocertificazíone dalla quale risulti che il
richiedente é in possesso dei requisiti soggettivi, nonché della
capacità tecnico-organizzativa ed economica dí cui aglí articolí 5, 6 e
7 del D.P.R, 27 ottobre 1971, n.l269 e ss,mm.ii., alla Legge 19
marzo 1990, n.55 e ss.mm.ií.;

c) perizía giurata, redatta da un ingegnere o altro tecn ico

competente, iscritto al relativo albo professionale, attestante la
conformità dell'impianto alla normativa vigente al momento della
domanda ai finí fiscali, ambientali, urbanistici, artisticí e storici, della
sicurezza sanitaria e stradale, della prevenzione dagli íncendi.

Alle domande devono essere allegati i seguenti documenti:

a) elaborati grafici con la disposizíone planímetrica dell'impíanto;

b) atto da cui risulti la disponibilità del terreno su cui verrà ínstallato
I'ímpíanto;

c) relazione tecnica dell'ímpianto.

2. Tra píù domande concorrenti, dichiarate ammissibili per la
realizzazione di nuovi impíanti, costituisce criterio di priorità la
previsione di autonome attività integrative commercialí, di ristoro,
turistiche e/o ricettive.

l
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3, Entro sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda,
completa della documentazione richiesta, il Comune prowede al
rilascio della concessione ínviandone copia al richiedente.

4. Nel Comune di Ardea è operante lo Sportello Unico per le
Attività Produttive di cui all'articolo 83 della L.R. n. 14/1999, per
cui il procedimento relativo al rilascio dei titoli abilitativí necessari
per l'installazione e l'esercizío degli impianti di distribuzione dei
carburanti previsti dalla L.R. n.8/2001 e ss.mm.ii., fa capo al
suddetto sportello unico, fermo restando l'acquisizione dei pareri
degli altri uffici/enti coinvolti nel procedimento.

?Art.8 RILASCIO DELLA CONCESSIONE PER

IL POTENZIAMENTO DEGLI IMPIANTI

1. L'autorizzazione al potenziamento di un impianto di carburanti
con prodotti non precedentemente autorizzatí é rilasciata
subordinatamente alla presentazione, da parte del richíedente, della
seguente documentazione:

a) perizia giurata, redatta da un ingegnere o altro tecnico
competente, iscritto al relativo albo professionale, attestante la
conformità dell'impianto alla normativa vigente al momento della
domanda ai fini fiscali, ambientali, urbanistici, artistici e storici, della
sicurezza sanitaria e stradale, della prevenzione dagli incendi;

b) elaborati grafici con la disposízione planimetrica dell'impianto;

c) relazione tecnica dell'impianto.

2. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda,
completa della documentazione richiesta, il Comune provvede al
rilascio della concessione inviandone copia al richiedente.

/
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MODIFICHE DEGLI IMPIANTI l

1, Non sono soggette ad autorizzazione le seguentí modifiche degli
impianti di carburantí:

a) sostítuzione di colonníne a semplice o doppia erogazione con altri
a doppia o multipla erogazione o viceversa, per prodotti già
autorízzati;

b) aumento o diminuzione del numero di colonnine, per prodottí gíà
autorìzzati;

c) installazione di apparecchi accettatori di carte dí credito;

d) cambio di destìnazione delle colonníne, per prodotti gíà
autorìzzatì;

e) cambio di destinazione dei serbatoi e conseguenti modifiche deì
collegamentí merranirí, per prodotti già autorizzati;

f) sostituzione ed aumento del numero e/o della capacità di
stoccaggìo dei serbatoi e dell'olio lubrificante, per prodotti già
a utorizzati ;

g) installazìone di apparecchiature self-service post-pagamento,
nonché di apparecchiature self-service pre-pagamento o estensione
di quelle esistenti ad altri prodotti già autorizzati.

?Art.ío TRASFERIMENTO E RINNOVO
DELLA CONCESSIONE

1. La domanda intesa ad ottenere íl trasferimento della concessione
degli impianti di carburanti é presentata al Comune che è
competente ín materia e; sottoscritta, con firma autentíca, sia dal
cedente sia dal soggetto subentrante e deve riportare l'indicazione
dí tutti gli elementi atti ad identifícare l'ímpianto.

l
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2, La concessìone può essere trasferíta a terzí solo unìtamente alla
proprietà o dísponibilítà del relativo impianto.

3. Il comune provvede ad autorìzzare il trasferímento della
concessione, entro sessanta giorní dalla data di presentazione della
domanda, completa di tutta la documentazíone richiesta all'art.7
della L,R, 8/2001 e ss.mm.iì..

4. La domanda di rinnovo della concessione di un impianto di
carburantì deve essere presentata al Comune seì mesi prima della
scadenza diciottennale e deve essere corredata di:

a) assenso alla permanenza dell'impianto da parte dell'ENAS o della
società títolare della concessione autostradale;

b) documentazione o autocertìficazìone dalla quale risulti che ìl
richiedente é in possesso dei requisiti soggettivi nonché della
capacità tecníco-organizzativa ed economica dí cui agli artícolí 5, 6 e
7 del DPR 27 ottobre 1971, n.l269 e ss.mm.ií. ed alla Legge 19
marzo 1990, n.55 e ss.mm.ii,;

c) perìzia gìurata, redatta da un ingegnere o altro tecnico
competente, iscritto al relativo albo professionale, attestante la
conformità dell'impianto alla normatíva vigente al momento della
domanda ai finí físcali, ambientalí, urbanistici, artisticí e storicí, della
sicurezza sanitaria e stradale, della prevenzione dagli incendì.

5. II rinnovo é subordinato all'accertamento dell'idoneítà tecníca
delle attrezzature aì fìnì della sìcurezza antìncendio e fiscale, nonché
della corríspondenza della consistenza dell'impianto ai prowedimenti
dí concessione e di autorizzazione rilasciati; tale ídoneità deve
risultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla commissione
dì cuì all'art.22, comma 2 della L.R. 8/2001 ess.mm.ìì..

6. II Comune provvede al rínnovo della concessione, entro spssanta
gìorni dalla data dì presentazione della domanda, completa di tutta
la documentazione richiesta e del verbale di collaudo.

/

'l l
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NORMA TRANSITORIA l

1. Durante la fase transitoria, le domande per l'installazione,
l'esercizio, i trasferimenti ed i potenziamentí dí impiantí di
distribuzione di carburanti, presentate prima della data di entrata in
vigore del presente Regolamento e per le quali non sia intervenuto
un prowedimento di diniego, possono essere integrate dai soggetti
Iegittimati entro sessanta giorni dalla predetta data per renderle
conformi alle disposízioni del presente Regolamento e della
normativa vigente.

í Art.x:ì í SANZIONI ì

1. L'installazione o l'esercízio di un impianto di distribuzíone di
carburanti in assenza della concessione o dell'autorizzazíone
comportano la chiusura dell'ímpianto e la cessazíone dell'esercizio,
nonché l'írrogazione dí una sanzione amminístratíva per un importo
compreso tra un mínimo di euro 800,00 ed un massimo di euro
s.ooo,oo.

2. L'irrogazione delle sanzioni è dísposta dal Comune competente
per terrítorio,

J
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L.R. 02 Aprile 2001, n. 8
Nuove norme in materia di ìmpianti di distribuzione di carburanti (1)
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Art. 1

(Finalità della legge)

1. La presente legge, in attuazione dell'articolo 194, comma 4, della legge regionale 6 agosto 1999, n. 14
(Organizzazione delle funzioni a livello regionale e locale per la realizzazione del decentramento
amministrativo) e successive modificazioni, detta disposizioni in materia di dìstributori di carburanti in
conformità ai principi fondamentali di cui alla normativa nazionale.

«
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Art. 2

(Oggetto)

1. Per le finalità di cui all'articolo 1, la presente legge disciplina:
a) i criteri e le modalità per l'esercizio aelle funzio';Î e dei compiti amministrativi della Regione di cui
all'articolo 69, comma 1, lettera b), della I.r. 14/1999 e successive modificazioni;
b) i criteri generali per l'esercizio delle funzioni e dei compitì amministrativi dei comuni di cui all'artìcolo 71,
comma 1, Íettera b), della I.r. 14/1999 e successive modÍficazioni;
c) la verifica sull'idoneità tecnica deglì impianti dì distribuzione di carburanti, l'attìvità dì vigìlanza
sull'osservanza della normativa vigente e la funzione di indìrizzo e coordinamento della Regione.

Art. 3

(Commissione consultiva)

1. E' istituita presso l'assessorato competente in materia di sviluppo economico ed attivìtà produttive la
commissione consultiva per gli impìanti di carburanti, di seguìto denomìnata commissione, che ha il
compito dì esprimere il parere irì merito all'attività di monitoraggio di cui all'artìcolo 3, comma 9, del
decreto leglslativo 11 febbraio 1998, n. 32 e successive modificazioni.

2. La commissione è composta da:
a) il direttore del dipartimento regionale competente ìn materia, o suo delegato, che la presiede;
b) il dirigente della struttura del dipartimento di cui alla lettera a) competente in materia di carburantì, o
suo delegato;
c) un rappresentante dell'Ente Nazionale Idrocarburi (ENI);
d) un rappresentante dell'Unione Petrolifera;
e) un rappresentante delle assoeiazioni dei concessionari privati (ASSOPETROLI);
f) un rappresentante del Consorzio Grandi Reti;
g) un rappresentante dell'Aldigas/Distragas;
h) un rappresentante della Federmetano;
i) tre rappresentanti delle organizzazioni sindacali della categorìa dei gestori di distributori di carburanti
maggiormente rappresentative a livello nazionale (FAIB-Confesercenti, Fegica-CISL, Figisc-Anisa-
Confcommercio) ;
I) un rappresentante dell'industria del gas naturale.
l-bis) un 'rappresentante deil'Automobiffi Club Italia (ACI);(2)
l ter) il direttore regionale dei vigili del fuoco del Lazio. (2)

I

3. Le funzioni di segretario della commissione sono svoìte da un dipendente della struttura regionale
competente in rnateria di carburanti, di qualifica non inferiore alla categoria C, designato dal direttore del
dipartimento di cui al comma 2, lettera a).

4. II Presidente della Giunta regionale, con proprio decreto da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, provvede alla nomina dei componenti la commissione, sulla base
delle designazioni effettuate dagli enti, associazioni ed organizzazìonÍ rappresentati. La mancata
designazione di alcuni rappresentanti non impedisce la costituzione della commissione purché siano
nominati almeno la metà più uno dei suoì componenti. II Presidente della Giunta regionale procede
all'integrazìone della composizione della commissione al momento della presentazione delle designazioni
mancanti.

5. In relazione agli argomenti di volta in volta trattati, il presidente della commissione puÒ autorizzare
I"audizione di altri soggetti.

6. La commissione rimane in carica per la durata di tre anni ed i suoi componenti possono essere
riconfermati.

Art. 3 bis (3)
(Sportelk» unico)

l
l

i
l

i
I

I
ll

I

1. Nei comuni in cui è istituito ed operante lo sportelk+ unico per le attività produttive di cui all'articolo 83
della I.r. 14/1999 il procedimento relativo al rilascio clei titoli abilitativi necessari per l'installazione e
l'esercizio degli impianti di distribuzione dei carburanti previsti dalla presente legge fa capo al suddetto
sportello unico.

I
l

CAPO II
CRITERI E MODALITÀ PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI E

DEI COMPITI AMMINISTRATIVI REGIONALI
/

Sezione I

Criteri e modalità per il rilascio, il rinnovo ed il trasferimento di concessioni
per l'installazione di impianti di carburanti lungo le autostrade ed i raccordi autostradali e per il rilascio di

autorizzazione per i relativi potenziamenti

l

il
I

l
I

Art. 4
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(Rilascio della còncessione per l'installazione di nuovi impianti)

1. Le domande per il rilascio di concessioni per l'installazione di nuovi impianti di carburanti sono
presentate al dipartimento regionale competente in materia, corredate di:
a) assenso alla installazione dell'impianto da parte dell'Ente nazionale per le strade - ENAS o della socìetàtìtolare della concessione autostradale;
b) documentazione o autocertìficazione dalla quale risulti che il richiedente è in possesso dei requisiti
soggettivi nonché della capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui agli articolì 5, 6 e 7 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 ottobre 1971, n. 1269, e successive modificazioni ed alla legge 19
marzo 1990, n. 55, e successive modificazioni;
c) perizia giurata, redatta da un ingegnere o altro tecnico competente, iscritto al relativo albo
professionale, attestante la conformità dell'impianto alla normativa vigente al momento della domanda ai
fini fiscali, ambientali, urbanistici, artistici e storici, della sicurezza sanitaria e stradale, della prevenzionedagli incendi.

2. Alle domande devono essere inoltre uniti ì seguenti documenti:
a) elaborati grafici con la disposizione planimetrica dell'impianto;
b) atto da cui risulti la disponìbilìtà del terreno su cui verrà installato l'impianto;
c) relazione tecnica dell'impianto.

2 bis. Tra più domande concorrenti, dichiarate ammissibilì, per la realizzazìone di nuovì impianti, fatta
eccezione per il grande raccordo anulare dì Roma, costituisce criterìo di prìorìtà la previsione di autonomeattività integrative commerciali, di ristoro, turistiche e/o ricettíve. (4)

3. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda, completa della documentazìone dì cui
ai commi 1 e 2, ìl dipartimento regionale competente in materia prowede al rilascio della concessioneinviandone copia al richiedente.

Art. 5

(Rilascìo dell'autorizzazione per // potenziamento degli impianti)

1. L'autorizzazione al potenziamento di un impianto di carburantì con prodotti non precedenternente
autorízzatì è rilasciata subordinatamente alla presentazione, da parte del richiedente, della documentazionedi cui all'articolo 4, comma 1, lettera c), e comma 2, lettere a) e c).

2. Entro quarantacinque giorni dalla data di presentazione della domanda, completa della documentazione
di cui al comma 1, ìl dipartimento regionale competente in materia prowede al rilascio dell'autorizzazioneinviandone copia al richiedente.

ì

Art. 6

(Modifiche degli impianti)

1. Non sono soggette all'autorizzazione di cui all'articolo 5 le seguenti modifiche degli impianti dicarburanti:

a) sostituzione di colonnine a semplice o doppia erogazione con altri a doppia o mu?ltipla erogazione eviceversa, per prodotti già autorizzati;
b) aumento o diminuzione del numero di colonnine, per prodotti già autorizzati;
c) installazìone di apparecchi accettatori di carte di credìto;
d) cambio di destinazione delle colonnine, per prodotti già autorizzati;
e5 cambio di destinazione dei serbatoi e conseguenti modifiche dei coÍlegamenti meccanici, per prodotti gìà
autorizzati ;

f) sostituzìone ed aumento del numero e/o della capacità di stoccaggio dei serbatoi e dell'olio lubrificante,per prodotti già au.torizzati;
g) installazione dì :apparecchiature self-service post-pagamento, nonché di apparecchiature self-servicepre-pagamento o esténsione dì quelle esistenti ad altri-prodotti già autorizzati.
2. Le modifiche di cui al comma 1 sono preventivamente comunicate al dìpartimento regionale competente
ìn materia, ai vigili del fuoco ed all'Ufficio tecnico di finanza (UTF) competenti per territorio, all'ENA'S o alla
società titolare della concessione autostradale e sono realizzate nel rispetto delle norme fiscali, di sicurezza
sanitarìa e stradale e di prevenzione dagli incendi. La corretta realìzzazione delle modifiche deve risultareda regolare verbale di collaudo redatto dalia commissione di cui all'artìcolo 22, comma 2.
3. Le modifìche di cui al presente articolo sono menzionate nel successivo provvedimento di rinnovodiciottennale della conce';sÌone.

Art. 7

(Trasferimento della concessione)

1. La domanda intesa ad ottenere il tr,ìsferimento della concessione degli impianti di carburanti é
presentata al dipartimento regionale competente in materia e sottoscritta, con firma autentica, sia dalcedente sìa dal soggetto subentrante e deve riportare l'indicazione di tuttÍ gli elementi attì ad Ídentificare
l'impìanto.

2. La domanda deve essere coìedata di:
a) dichiarazione di assenso da parte dell'ENAS o della società titolare della concessione autostradale;
b) documentazione o autocertificazìone dalla quale risulti che il soggetto subentrante è in possesso deirequisiti soggettívi nonché della capacità tecnico-organizzativa ed economica di cui agli aréicoli 5, 6 e 7 deld.p.r. 126971971 e successive moaificazioni;
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c) documentazione antimafia, riferita al soggetto subentrante, di cui alla 1. 55/1990 e sticcessivemodificazìoni;
d) parere dell'UTF.

3. La concessione può essere trasferita a terzì solo unitamente alla proprietà o disponibilità del relativoìmpÌanto.

4. Entro sessarìta giornì dalla data dì presentazione della domanda, completa della documentazione di cui
al comma 2, il dipartìmento regionale competente in materia provvede ad autorizzare il trasferìmento dellaconcessione.

Art. 8

(Rìnnovo della concessione)

1. La domanda di rinnovo della concessione di un impianto di carburanti è presentata al dipartimentoregionale competente in materia almeno sei mesì prima della scadenza dicÍottennale.
2. La domanda deve essere corredata di:
a) assenso alla permanenza dell'impianto da parte dell'ENAS o della società titolare della concessioneautostradale;

b) documentazione o autocertificazione dalla quale risulti che íl richiedente è In possesso dei requisitisoggettivi nonché della capacità tecnico-organ'izzativa ed economica di cui agli articoli 5, 6 e 7 del d.p.r.1269/lCl71 e suí?cessive modificazioni ed alla 1. 55/1990 e successive modificazioni;
c) perizia giurata, redatta da un ingegnere o altro tecnico competente, iscritto al relativo albo
professìonale, attestante la conformità dell'impianto alla normativa vigente al momento della domanda aifinì fiscali, ambientali, urbanistici, artistici e st:orici, della sicurezza sanitaria e stradale, della prevenzionedagli incendi.

3. Il rinnovo è subordinato all'accertamento dell'idoneità tecnica delle attrezzature ai fini della sicurezza
antincendio e fiscale, nonché della corrispondenza della consistenza dell'impianto ai provvedimenti diconcessione e di autorizzazione rilasciati. Tale ìdoneìtà deve rìsultare da regolare verbale di collaudoredatto dalla commissione di cuì all'articolo 22, comma 2.

4. Entro sessanta giorni dalla data di presentazione della domanda, completa della documentazione di cui
al comma 2 e del verbale di collaudo, il dipartimento regionale competente in materia provvede al rinnovodella concessione.

S?

Art. 8 bis (5)
(Apertura e orario di servizìo degli impianti di carburant7

lungo /e autostrade ed / raccordi autostradali)

1. Gli impianti di carburantí lungo le autostraae ed i raccordi autostradali devono restare aperti perl'espletamento del servizio di vendita durante tutti i giorni dell'anno e senza interruzione dÍ orario nel corsodelle ventiquattro ore giornaliere.

Sezione II

Criteri e modalità per lo svolgimento dell'attività di monitoraggio

Art. 9

(Attività di monitoraggìo della rete dìstrìbutìva di carburanti)
1. II dipartirrìento regionale competente in materia ha il compito di verificare, sulla base dei dati fornitidall'U'T'F e dai comuni ai sensi del comma 2, l'evoluzione del processo di ristrutturazione della rete degliimpianti di distribuzione di carburanti. Tale struttura rìleva, in partìcoìare:
a) le caratteristiche strutturali della rete distributiva;
b) la variazione dei consumi;
c) l'efficienza e le tendenze evolutive della rete distributiva e la sua rispondenza alle esigenze deiconsumatori.

2. L'UTF ed i comuni, aì fini del monitoraggio di cui al comma 1, comunìcano annualmente al dipartimentocompetente ìn materia, rispettivamente, i dati relativi all'erogato per ogni comune e quelli riferiti allavariazione del numem di impianti presenti sul territorio comunale con la relativa consÌstenza e superficie.
3. I risultati dell'attività di monitoraggio di cui al presente articolo sono trasmessi al Ministro dell'industria,commercio ed artigianato ai sensi delÍ'articolo 3, comma 9, del d.lgs. 32/1998 e successìve modificazioni.

/

n CAPO III

CRITERI GENERALI PER ('ESERCIZIO DEtLE FUNZîONl E
DEI COMPITI AMMINISTRATIVI DEI COMuNÎ

Sezione l

Crìterì generali per la razionalizzazione della rete distributiva
di carburanti lungo la viabilità ordinaria
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Art. 10

(Criteri, requisiti e caratteristiche delle aree)

1. Ai fini della razionalìzzazione della rete degli impiantì dì distribuzione di carburanti installati e gestiti sulla
base dell'autorizzazìone rilasciata dai comuni competenti per territorio, aì sensi dell'articolo 1, commì 1 e 2,
del d.lgs. 32/1998 e successive modificazìoni, i pìani comunalì di ristrutturazione della rete distributiva di
carburantì (6)ìndividuano, in attuazione dell'articolo 2, commi 1 e 1 bis, del decreto stesso, criteri, requisìti
e caratteristiche delle aree nelle qualì possono essere installati i suddetti impianti nonché le norme ad esse
applicabili, tenendo conto:
a) delle zone e sottozone sottoposte a particolari vincolì paesaggistici, ambientali, naturalistici e
monumentali e delle zone territoriali omogenee, quali definite dall'articolo 60 della legge regionale 22
dicembre 1999, n. 38;
b) della superfiªcie utile occorrente per l'installazione dei nuovi impianti di cui all'articolo 11 nonché, per la
eventuale realizzazione di adeguatÍ servizi all'autoveicolo e all'automobilista, di attività commerciali e/o di
ristoro"; (7)
c) delle incompatibilità di cui all'articolo 12; (8)
d) delle distanze minime tra i diversi impianti di cui all'articolo 13.

1 bìs. La localizzazione degli impianti costituisce un mero adeguamento degli strumenti urbanìstici e
qualora insista su zone e sottozone del piano regolatore generale sottoposte a vincolì paesaggistici,
ambientali o monumentali owero comprese nelle zone territorialì omogenee A, la variante allo strumento
urbanistico eventualmente necessaria segue la procedura prevista dall'articolo 4, comma 1 della legge
regionale 2 luglìo 1987, n. 36, anche in deroga alle previsioni di cuì all'articolo 27 bis della legge regionale
6 luglio 1998, n. 24 e successive modìfiche.(9)

1 ter. Resta ferma la possibilità dì deroga alle norme di tutela ed alle prescrizionì generali o particolari
contenute rmi singoli PTP o nel PTPR prevista dall'articolo 27 ter della I.r. 24/1998 eì successive modifiche,
con la relativa interpretazione autentica di cui all'articolo 13 della legge regionale 18 settembre 2002, n.
32. (9)

1 quater. Nelle zone e sottozone di cui al comma 1 bís la localìzzazione degli impianti è limitata ai soli
impianti di distribuzione di carburantì, con esclusione di eventuali attività commerciali e di rìstoro. (9)

Art. 11

(Superficie dei nuovi impianti)

1. La superficie minima occorrente per l'installazione di nuovi impianti di distribuzione di carburanti non
deve essere, di norma, ìnferiore a mille metri quadrati.

)-

i
i

2. I comuni possono prevedere nei rispettivi strumenti di pianificazione superfici inferiori a mille metri
quadrati e comunque non inferiorì a quattrocento metri quadrati anche in considerazione della consistenza
aemografica e della rilevanza della strada su cui viene installato l'impianto.

li

l
l

l
l

l
l

l

Art. 11 b}s (10)
(Indici di edificabilità)

1. Fatte salve le prevìsioni di cui all'artìcolo 10, comma 1 quater, nonché quelle riguardanti le zone di cui
all' artìcolo 10, comma 1, lettera a), i comuni individuano, nei piani comunali di ristrutturazione della rete
distributiva ,dei carburanti di cui all'artìcolo 26, la cubatura utile necessaria per la realizzazione di adeguati
servizi all'autoveicolo e all'automobilìsta, comprendente anche eventuali atÍività commerciali e di ristoro,
nell'ambito dei seguenti indici di edificabilità:
a) per le strade comunali e per quelle comunque ricadentì nei centri abitati, su superfici utili disponibili fino
a .3.000 metri quadrati, da un minimo di metrÍ cubi O,10/1 metro quadrato ad un massimo di metri cubi
0,15/1 metro quadrato;
b) per le strade comunali e per quelle comunque rìcaaenti nei centri abitati, su superfici utili disponibili
comprese tra 3.001 e 10.000 metri quadrati, cla un minimo di metri cubi O,05/1 metro quadrato ad un
massimo di metri cubi O,10/1 metro quadrato;
c) per le strade regionali o provinciali, su superfici utili disponibìlì fino a 15.000 metri quadrati, da un
minimo di metri cubi 0,15/1 metro quadrato ad un massimo di metri cubi O,30/1 metro quadrato;
d) per le strade statali, su superfici utili disponibili fino a 20.000 metrì quadrati, da un minimo di metri cubi
0,15/1 metro quadrato ad un massimo di metri cubi O,40/1 metro quadrato.

l
l

l

1

&.

2, La eventuale.maggiore superficie disponibile non assume rilievo al fine della determinazione della
cubatura utile totale, che rimane comunque definita nell'ambito degli indicì di cui al comma 1.

/

3. Negli impianti aventi superíicie inferiore o pari a 10.000 metri quadrati, la superficie di vendita destinata
ad attÌvità commerciali e quella destinata ad attività di somministrazione di alimenti e bevande non può
essere superiore, complessivamente, a 250 metri quadrati.

Art. 12 (11)
(IncompatÍbiliÉà)

1. Nei centri abitati non possono essere realizzati impianti di distribuzione di carburanti:
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a) in zone pedonali e/o a traffico limitato in modo permanente;
b5 privì di sede propria, per i quali il rifornimento avviene sulla sede stradale, qualora il comune accerti che
arrechino intralcio al traffico.

2. Fuori dai centri abitati non possono essere realizzati impianti di distribuzione di carburanti:
a) ricadenti in corrispondenza di biforcazioni di strade di uso pubblico (incroci ad Y) e ubicati sulla cuspide
degli stessi con accessi su più strade pubblìche;
b) ricadenti all'interno di curve con raggio minore o uguale a metri 100, salvo che si tratti di impianto unico
ìn comuni montani;
c) privi di sede propria, per i quali il rifornimento avviene sulla sede stradale;
d) ricadenti a distanza non regolamentare da incroci od accessi di rilevante importanza, per i quali non sia
possibile l'adeguamento ai fini viabili a causa di costruzioni esìstenti o impedimenti naturali.

3. Le incompatibilità di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche agli impianti già esistenti, salvo quanto
previsto all'artìcolo 27, comma 2 quater.

Art. 13

(Distanze mínime tra i r:Hversí impiantj)

1. Ai nuovi impianti di distribuzione dei carburanti, o a quelli da potenziare con nuovi prodotti, si applica
quanto disposto dal presente articolo.

2. Per il nuovo impianto, se dotato di benzina e/o gasolio, nonché per l'impianto dotato di solo GPL e/o
metano da potenziare con benzina e/o gasolio, si devono rispettare le seguenti distanze minime da altro
impianto erogante benzina e/o gasolio situato nell'ambito della Regione:
a) nei centri 'abitati, la distanza-minima di trecento metri nel percorso stradale piÙ breve e di seìcento metri
nella stesSa direttrice di marcia;
b) fuorì dai centri abitati, sulle strade comunali, la distanza minima di un chilometro e mezzo nel percorso
stradale piÙ breve;
c) fuori dai centri abitati, sulle strade provinciali nella stessa dìrettrice dì marcia, o mano contraria, la
distanza minima di tre chilometri nel percorso stradale piÙ breve;
d) fuori dai centri abitati, sulle strade statali e di competenza regionale nella stessa direttrice di marcia, o
mano contrarìa, la distanza minima di cìnque chilometri nel percorso stradale piÙ breve.
d bis) fuorí dai centri abitati, sulle strade comunali, provincíali e
statalí írì prossírmtà dí quartíerí fieristìci, nodi di scambio ìntermodali,
porti e aeroporti in un raggio di cinquecento metri dalle relative
strutture elencate, la distanza miníma di un chilometro nel percorso
stradale più breve. (lla)

}

3. Per il nuovo impianto, se dotato di metano, nonché per l'impianto da potenziare con metano, si devono
rispettare le seguenti distanze minime da qualsiasi altro impianto erogante metano situato nell'ambito della
Regione:

a) nei comuni con popolazione residente non superiore a diecimila abitanti, la dìstanza minima di dieci
chilometri nel percorso stradale piÙ breve;
b) nei comuni con popolazione resìdente compresa tra diecimilauno e trentamìla abitanti, la distanza
minima di otto cFìilometri nel percorso stradaÍe più breve;
c) nei comuni con popolazione residente compresa tra trentamilauno e sessantamila abitanti, la distanza
minima di otto chilometri nel percorso stradaÍe più breve;
d) nei comuni con popolazione residente superiore a sessantamlla abitanti, la distanza minima di quattro
chilometri nel percorso stradale piÙ breve;
e) nel Comune dì Roma, per la s61a area del centro abitato, la distanza minima di novecento metri nel
percorso stradale più breve e milleottocento metri nella stessa direttrice di marcia.

4. Per il nuovo impianto, se dotato di GPL, nonché per l'impìanto da potenziare con GPL, si devono
rispettare le seguenti distanze minime, da qualsiasì altro impianto erogante GPL situato nell'ambito della
Regione:
a) Rei centri abitati, la distanza miììlma di tre chilometri nel percorso stradale più breve;
b') fuorì dai centri abitati, la distanza minìma di otto chilometri, nel percorso stradale più breve;
c) nel Comune dì Roma, fuori dal centro abitato, la distanza minima di sette chìlometri nel percorso
stradale più breve.

k

5. Per la verifica delle distanze di cui ai commi 2, 3 e 4 si osservano le seguenti modalità:
a) per la individuazione dei centri abitati si appìica quanto disposto dal decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. >85, articolo 3, comma 8, dal decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, e
successive modificazioni;
b) qualora gli impianti esistenti, nuovi o da potenziare, siano ubicati su strade o in aree cui si applicano
dÍverse distanze minime, la distanza minima da rispettare è pari alla media aritmetica delle distanze
minìme stesse; /

c) per la determinazione delle distanze nella stessa direttrice di marcia e per il percorso stradale più breve,
Ie distanze stesse devono essere calcolate sia rispetto all'impianto esistente o già autorizzato che precede il
nuovo, sia rispetto a quello esistente o già autorizzato successivo;
d) se l'impianto nuovo o da potenziare è ubicato su strada privata, il calcolo delle distanze minime va
rirerito alÍ'accesso su strada pubblica e, nel caso di più accessi, ciascuno di essì deve rispettare le distanze
minime di cui ai commi 2, 3 e 4;
e) se l'impianto nuovo o da potenziare è ubicato su strada statale o di competenza regionale, il calcolo
delle dìstanze minime va riferito esclusivamente all'impianto esistente o autorizzato che precede o che
segue l'impianto stesso ubicato sulla medesima strada.
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Art. 14

(Impianti dj energia o d? carburanti alternativi ed ecologicì)
1. Per l'installazione di nuovi impianti di distribuzione dì energìe o di carburanti alternativi ed ecologici abasso indìce di inquinamento, del tipo olio di colza o altri, o per il potenziamento di impianti esistentì contali prodotti, non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 13.

Art. 14 bìs (12)
(Requisiti minìmi e criteri di priorità per i nuovi impianti)

1. l nuovi impianti devono ero«;)are almeno due dei seguenti prodotti: benzina, gasolio, metano, GPL e,Iìmitatamente all'erogazione di benzina o gasolio, devono essere dotati di apparecchiature self-service pre-pagamento.

2. Per la distribuzione dei soli prodotti ecologici GPL o metano per autotrazione possono essere autorizzatìnuovi impianti monoprodotto, non dotati del servizio self-service pre-pagamento o post-pagamento.
3. I nuovi impianti possono essere dotati, oltre che di autonomi servizi all'automobile ed all'automobilista,anche di autonome attività commerciali integrative.

4. Possono essere insediati anche impianti di soìo autolavaggio automatico o semiautomatico o manuale oself-servìce, ai quali non si applicano gli indici previsti all'articolo 11 bis.
5. Tra più domande concorrenti, dichiarate ammissibili,'per la realizzazione di nuovi impianti costituisconocriteri di priorità nell'ordine:
a) la data di presentazione della domanda completa della documentazione tecnico-progettuale prevìsta;b) I"erogazione di ulteriori carburantì oltre le benzine e il gasolio;c5 la prevìsìone di servizi integrativi all'autoveicolo e all'automobìlista.

Art. 14 ter (12)
(Modìfiche degli ÍmpÍantí)

1. Per le modifiche degli impianti di distribuzione dì carburanti elencate all'articolo 6, comma 1 è sufficienteIa preventiva comunicazione al comune competente per territorio.
2. La corretta esecuzione delle modifiche di cui al comma 1 è asseverata da una perizia giurata rilasciata daun tecnico abilìtato, che è trasmessa al comune, ai vigili del fuoco ed all'uTF competenti per territorio,nonchè all'ente proprietario della strada ai fini dell'aggiornamento degli atti di propria competenza.
3. La comunicazione di cui al comma 1 non sostituisce eventuali ulteriori adempimenti previsti dallanormativa vigente.

Sezione II

Criteri generali per ìl coordinamento da parte dei comuni
degli orari di servizio e delle turnazioni

Art. 15
(Orario fer]ale)

1. Per l'espletamento del servizio di vendita di carburanti negli impianti assistiti da personale, l'orariominimo settimanale di apertura diurna è di cinquantadue ore.
2. Nel rìspetto della previsione di cui al comma 1, gli impianti devono restare comunque aperti in tutto ilterritorio regionale nei giorni feriali, salvo possibili turnazioni: durante il periodo estiv«:+ dalle ore otto alleore dodici e-dalle ore sedici e trenta alle Óre dìciannove e trenta; durante il periodo invernale dalle ore ottoalle ore dodici e dalle ore sedici alle ore diciannove.

3. L"orario estivo ha inizio il primo maggio di ciascun anno. L'orario invernale ha inizio il primo ottobre.

n.

Art. 16
(Orario festivo)

1. l comuni ove siano presenti almeno quattro impianti di distribuzione di carburanti asSìstiti da personaledevono assicurare, nel'le domeniche p nei gìorni festivi irìfrasettizanali, l'apertura del venticinque per centodegli impianti con 'l'osservanza dell'orario Íeriale. Qualora nel comune siano funzionanti non piÓ di treimpìanti', a richiesta del titolare dell'autorizzazione-e del gestore, la percentuale suddetta pu;o essereelevata al trentatre per cento o al cinquanta per cento.

2. Gli impianti che effettuano i turni di apertura nei giorni domenicali possono sospendere la loro attívitànelle giornata di lunedÌ, o, se questo è festivo, nel primo giorno feriale successivo. Nessun recupero èdovutÒ per le festività infrasettimanali. (13)

3. I comuni ove siano funzionanti almeno due impianti assicurano turni di apertura il sabato pomeriggio o
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2 ter. I titolari degli ìmpianti esistenti dì cui agli articoli 21 e 21 bìs sprowisti dell'autorizzazione comunale
devono richiederla entro il 30 settembre 2004. Decorso inutilmente tale termine, il comune cornpetente per
territorio dispone la chiusura dell'impianto e la cessazione dell'esercizio. (22)

2 quater. Entro il 30 settembre 2004 i comuni effettuano, in contraddìttorio con i titolari delle autorìzzazioni
d'esercizio interessati, le verifiche degli impianti di distribuzione di carburanti esistenti, comunicando al
titolare dell'autorizzazione l'esito della verifica ed invitandolo, in caso di incompatibilità ai sensi dell'articolo
12, a presentare ìdoneo progetto dì adeguamento entro novanta giorni. Nel caso in cui il progetto non
venga presentato o non venga realizzato entro dodici mesi dalla sua autorìzzazione da parte del comune, ìl
comune stesso notifica all'interessato la decadenza dell'autorizzazione, salvo che, limitatamente agli
impianti funzionanti alla data del 17 luglio 2003, in considerazione della peculiare realtà territoriale e delle
caratteristiche del singolo impianto, ne consenta la prosecuzione dell'attivìtà. Per gli impianti non insistenti
su strade di competenza comunale le verifiche sono effettuate di concerto con l'ente proprietario della
strada. (22)

2 quinquies. Sono fatte salve le verifiche effettuate ai sensi dell'articolo 1, comma 5 del d.lgs. 32/1998 e
dell'articolo 3, comma 1 del decreto legislativo 8 settembre 1999, n. 346. (22)

2 sexìes. Alle domande di nuovi impianti presentate entro il 31 dicembre 2003, la cui istruttoria non è
ancora conclusa, sì applicano, ove più favorevoli per il richiedente, glì indici dì edificabilità comrììerciale già
previsti ed adottati daÍ comuni. (2:2)

Art. 28

(Rinvii)

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge si applicano le disposizioni contenute nel
d.lgs. 32/1998, e successive modif'icazionì e nel aecreto del Presidente della Repubblica 13 dicembre 1996,
nonché, ove con questi non incompatibili, le disposizioni di cui al d.p.r. 1269/1971 e successive
modificazioni.

Art. 29

(Abr@gazioni)

1. E' abrogata la legge regionale 24 novembre 1994, n. 62.

!,

l

Art. 30

(Dichìarazìone dì urgenza)

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 127 della Costituzione e dell'articolo 31 dello
Statuto regionale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio.

Î

ì

Note:

(1) Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio 10 aprile 2001, n. 10, s.o. n. 8

(2) Lettera aggiunta dall'articolo 1 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(3) Articolo inserito dall'articolo 2 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(4) Comma inserito dall'articolo 3 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(5) Artìcolo ìnserito dall'articolo 4 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(6) Alinea modifìcata dall'articolo 5, comma 1, lettera a) della legge regioÓale 3 novembre 2003, n. 35

(7) Lettera modificata dall'articolo 5, comma 1, lettera b) della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(8) Lettera sostituita dall'articolo 5, comma 1, lettera c) della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35
(9) Comma aggiunto dall'artìcolo 5, comma 2 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(10) Articolo inserito dall'articolo 6 délla legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(11) Ariicolo sostituito dall'articolo 7 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(lla) Lettera aggiunta dall'articolo 83, comma 1, lettera a) della legge regionale 27 febbraio 2004, n. 2
(12) Articolo inserito dall'articolo 8 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(13) Comma modificato dall'articolo 9 della legge regionale 3 novembre 2003, n. 35

(13a) Articolo inserito dall'articolo 83, comma 2 della legge regionale 27 fwebbraio 2004, n. 2
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ATTESTATO DI PUBBLICÀZIONE

Ai sensi dell'art. 107, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto funzionario
responsabile del settore segreteria attesta che copia della presente deliberazione viene trasmessa
in data odierna ai messi comunali per la pubblicazione all'albo pretorio di questo Comune per
quindici giorni consecutivi a partire dal.......................,,,,.,,,,,,,,,,

lì ...................=....,.,..,,,..

IL SEGRETÀi,Ol$PONSÀBÌLE DEL SERVIZIO

ESECUTIVITÀ
Ai sensi dell'art. 134 comma 3, del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267, il sottoscritto
funzionario responsabile del servizio segreteria attesta che la presente deliberazione, è divenuta
esecutiva in data................. ...........

lì ...................................

,-X in quanto dichiarata immediatarììente esecutiva
€ trascorsi dieci giorni dalla data di inizio della pubblicazione
ci che il periodo di pubblicazione è trascorso senza reclami

IL SEGRETARIO, ONSÀBILE DEL SERVIZIO


